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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 22 marzo 1988

che modifica la direttiva 77/62 /CEE che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti
pubblici di forniture e che abroga talune disposizioni della direttiva 80/ 767 /CEE

( 88 / 295 / CEE )

considerando la relazione sull'applicazione della direttiva
77 / 62 / CEE ( 4 ), modificata da ultimo dall'atto di adesione
della Spagna e del Portogallo , e della direttiva 80 /767 /
CEE ( s ) presentata dalla Commissione al Consiglio il
14 dicembre 1984 in risposta alla risoluzione del Consiglio
del 21 dicembre 1976 :

considerando che è opportuno migliorare e ampliare l'appli­
cazione di tali direttive accrescendo la trasparenza delle
procedure e pratiche di aggiudicazione degli appalti pubblici
di forniture , nonché esercitare un maggiore controllo sull'os­
servanza del divieto di restrizioni alla libera circolazione delle
merci su cui tali direttive si basano ;

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea , in particolare l'articolo 100 A,

viste le proposte della Commissione (*),

in cooperazione con il Parlamento europeo ( 2 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale ( 3 ),

considerando che è opportuno adottare le misure destinate a
istituire gradualmente il mercato interno entro il 31 dicembre
1992 ; che il mercato interno comporta uno spazio senza
frontiere interne nel quale è assicurata la libera circolazione
delle merci , delle persone , dei servizi e dei capitali ;

considerando che le conclusioni dei Consigli europei succes­
sivi , da quello di Bruxelles del 29 e 30 marzo 1985 fino a
quello di Londra del 5 e 6 dicembre 1986 , sul mercato
interno ;

considerando il Libro bianco sul completamento del mercato
interno , in particolare il calendario e il programma d'azione
previsto per realizzare l'apertura del mercato degli appalti
pubblici di forniture ;

considerando che è necessario modificare le suddette diretti­
ve onde includervi le modifiche dell'accordo GATT sugli
appalti pubblici concordate nel dicembre 1986 ;

considerando che è opportuno sviluppare le condizioni per
realizzare un'effettiva concorrenza in materia di appalti
pubblici di forniture potenziandone i conseguenti vantaggi
economici , finanziari e industriali ;

considerando che è opportuno precisare , a tal riguardo ,
l'ampiezza delle deroghe per settore di attività , al fine di
evitare , tenuto conto delle divergenze di interpretazione , un
inasprimento degli squilibri nell'applicazione delle direttive
da parte degli Stati membri ;

(») GU n . C 173 dell' I 1 . 7 . 1986 , pag. 4 GU n . C 161 del 19 . 6 .
1987 , pag . 10 e , GU n . C 303 del 13 . 11 . 1987 , pag . 3 .

( 2 ) GU n . C 13 del 18 . 1 . 1988 , pag. 66 .
( 3 ) GU n . C 68 del 16 . 3 . 1987 , pag . 7 .

(«) GU n . L 13 del 15 . 1 . 1977 , pag. 1 .
( 5 ) GU n . L 215 del 18 . 8 . 1980 , pag . 1 .
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sviluppo regionale si iscrivano negli obiettivi della
Comunità ;

considerando che il Regno di Spagna solo recentemente ha
adottato le norme nazionali per recepire la direttiva 77 /
62 / CEE ; che , dato che ulteriori modifiche in questa fase
influirebbero negativamente sull'adattamento del settore
privato in questo paese , è opportuno accordare al Regno di
Spagna un periodo supplementare per l'integrale attuazione
della presente direttiva ;

considerando che la Repubblica portoghese ha bisogno , per
ragioni analoghe , di un periodo transitorio ;

considerando che la Repubblica ellenica sta concludendo il
processo di adattamento della propria legislazione nazionale
alla direttiva 77 / 62 / CEE e che il recepimento , in questa
fase , di altre norme comunitarie influirebbe negativamente
sul settore degli appalti pubblici di forniture , segnatamente
su taluni fattori economicamente importanti come la stabi­
lità , la trasparenza , il mantenimento , a medio termine , delle
condizioni commerciali ;

considerando che, in seguito alle conclusioni delle suddette
sessioni del Consiglio europeo nonché del Libro bianco e
tenuto conto della suddetta relazione , è opportuno modifi­
care la direttiva 77 / 62 /CEE e abrogare talune disposizioni
della direttiva 80 /767 / CEE ,

considerando che il regime applicabile ai contratti assegnati
dalle amministrazioni aggiudicatrici nel settore della difesa
deve essere specificato facendo riferimento alle disposizioni
del trattato ;

considerando che è opportuno stabilire , in un'unica disposi­
zione , i limiti applicabili , ivi compreso il limite connesso
all'accordo GATT ;

considerando che la procedura aperta è la più adatta a porre
in essere la parità di condizioni di partecipazione ai contratti
pubblici in tutti gli Stati membri ; che è opportuno avvalersi di
norma di tale procedura e che l'eventuale ricorso alle altre
procedure è subordinato a motivazione da presentare in
apposito verbale ;

considerando che è opportuno istituire una procedura nego­
ziata che già esiste nella pratica di taluni Stati membri , al fine
di limitare il ricorso alla procedura a trattativa privata ,
nonché precisare quali sono le condizioni nelle quali può
essere addotta l'urgenza eccezionale o il periodo nel corso del
quale possono essere effettuate forniture complementari ;

considerando che la procedura negoziata deve essere ritenuta
eccezionale e che deve essere applicata soltanto in casi
elencati in via limitativa ;

considerando che è opportuno adattare le norme tecniche
comuni alla nuova politica comunitaria in materia di norma­
lizzazione e standardizzazione ;

considerando che l'insieme delle operazioni e procedure che
permettono l'approvvigionamento delle amministrazioni
aggiudicatrici deve essere reso più trasparente ; che a tal fine è
opportuno che gli acquirenti pubblici facciano conoscere i
propri programmi di acquisto attraverso un avviso di
informazione preliminare diffuso a livello comunitario , che
le amministrazioni aggiudicatrici che fanno ricorso alla
stipulazione di un contratto senza porre in concorrenza i
potenziali interessati permettono in tal modo ad altri forni­
tori potenziali di constatare e manifestare il loro interesse per
il contratto in questione e che le informazioni sulle condizioni
nelle quali i vari contratti sono stati aggiudicati devono essere
rese pubbliche con lo stesso mezzo , al fine di suscitare un
ulteriore interesse e participazione di un maggior numero di
fornitori a livello comunitario , in materia di contratti
pubblici di forniture ;

considerando che è opportuno stabilire alcune date limite al
fine di impedire ritardi nelle trasmissioni degli avvisi di
informazione preliminare e sui contratti stipulati ;

considerando che è opportuno prorogare i termini per la
ricezione delle domande di partecipazione o delle offerte
nell'ambito dei contratti pubblici di forniture per rendere più
agevole l'accesso e la partecipazione di un maggior numero di
fornitori ;

considerando che è auspicabile che le disposizioni nazionali
sull'aggiudicazione degli appalti pubblici a favore dello

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

TITOLO I

Modifiche della direttiva 77 /62 /CEE

Articolo 1

La direttiva 77 / 62 / CEE è modificata in conformità delle
disposizioni del presente titolo .

Articolo 2

All'articolo 1 :

1 ) Il testo della lettera a ) è sostituito dal testo seguente :

«a ) gli «appalti pubblici di forniture» sono contratti a
titolo oneroso , aventi per oggetto l'acquisto , il
leasing , la locazione , l'acquisto a riscatto con o senza
opzione per l'acquisto , conclusi per iscritto tra un
fornitore (persona fisica o giuridica) e una delle
amministrazioni aggiudicatrici definite alla lettere b ).
La fornitura di tali prodotti può comportare , a titolo
accessorio , lavori di posa e installazione .»
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Articolo 5

È soppresso l'articolo 4 .

2 ) Sono aggiunte le lettere seguenti :

«d ) le «procedure aperte» sono le procedure nazionali in
cui ogni fornitore interessato può presentare un'of­
ferta ;

e ) le «procedure ristrette» sono le procedure nazionali
in cui sono accoglibili soltanto le offerte delle imprese
a tal uopo invitate dall'amministrazione aggiudicatri­
ce ;

f) le «procedure negoziate» sono le procedure nazionali
in cui le amministrazioni aggiudicatrici consultano
fornitori di propria scelta e negoziano i termini del
contratto con uno od alcuni di essi .»

Articolo 3

All'articolo 2 :

1 ) È soppresso il paragrafo 1 .

2 ) Il testo del paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente :

«2 . La presente direttiva non si applica :
a ) agli appalti pubblici di forniture aggiudicati da

vettori che effettuano trasporti terrestri , aerei , marit­
timi e fluviali ;

b ) agli appalti pubblici di forniture stipulati da ammi­
nistrazioni aggiudicatrici , nella misura in cui tali
appalti riguardano la produzione, il trasporto e
l'erogazione di acque potabile , da amministrazioni
aggiudicatrici la cui attività principale consiste nella
produzione ed erogazione di energia , nonché da
amministrazioni aggiudicatrici che operano princi­
palmente nel campo delle telecomunicazioni ;

c) alle forniture quando esse sono dichiarate segrete o
quando la loro esecuzione richiede misure speciali di
sicurezza , conformemente alle disposizioni legislati­
ve , regolamentari o amministrative vigenti nello
Stato membro considerato , o quando lo esige la
protezione degli interessi essenziali della sicurezza di
detto Stato .»

Articolo 6

Il testo dell'articolo 5 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 5

1 . a ) I titoli II , III e IV e l'articolo 6 si applicano agli
appalti pubblici di forniture :
— aggiudicati dalle amministrazioni aggiudica­

trici di cui all'articolo 1 , lettera b ), compresi
quelli aggiudicati dalle amministrazioni ag­
giudicatrici nel settore della difesa indicate
nell'allegato I della direttiva 80 / 767 / CEE ,
nella misura in cui gli appalti riguardino i
prodotti non menzionati nell'allegato II della
direttiva , a condizione che il loro valore di
stima , al netto dell'IVA , sia uguale o superio­
re a 200 000 ECU ;

— aggiudicati , nel quadro delle disposizioni del­
la direttiva 80 / 767 / CEE , dalle amministra­
zioni aggiudicatrici indicate nell'allegato I di
tale direttiva , a condizione che il loro valore di
stima , al netto dell'IVA, sia uguale o superio­
re a 130 000 ECU ; per quanto concerne le
amministrazioni aggiudicatrici nel settore del­
la difesa , ciò si applica solo per gli appalti
concernenti i prodotti menzionati nella sud­
detta direttiva , conformemente al suo allega­
to II .

b ) La presente direttiva si applica agli appalti pub­
blici di forniture il cui valore di stima , al momen­
to della pubblicazione del bando ai sensi dell'ar­
ticolo 9 , paragrafo 2 , sia uguale o superiore alla
soglia rispettivamente prevista .

e) Il controvalore delle soglie in moneta nazionale e
la soglia fissata dall'accordo GATT espressa in
ECU sono , di norma , riveduti ogni due anni con
effetto al 1° gennaio 1988 . Il calcolo di tali
controvalori è effettuato sulla base della media
dei valori giornalieri di tali monete , espressa in
ECU e dell'ECU espresso in DSP durante i
24 mesi che terminano l'ultimo giorno del mese di
ottobre che precede la revisione che ha effetto il
1° gennaio . Tali controvalori sono pubblicati
sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee
nei primi giorni di novembre .

d ) Il funzionamento delle modalità di calcolo indi­
cate alla lettera c ) sarà esaminato , su iniziativa
della Commisione, dal comitato consultivo per
gli appalti pubblici , di regola due anni dopo la
prima applicazione di dette modalità .

2 . Quando si tratta di appalti aventi per oggetto il
leasing, la locazione o l'acquisto a riscatto di prodotti ,
deve essere preso come base per il calcolo del valore di
stima dell'appalto :

Articolo 4

È inserito l'articolo seguente :

«Articolo 2 bis

Fatti salvi gli articoli 2 e 3 e l'articolo 5 , paragrafo 1 , la
presente direttiva si applica a tutti i prodotti ai sensi
dell'articolo 1 , lettera a), compresi i prodotti oggetto di
contratti assegnati da amministrazioni aggiudicatrici nel
settore della difesa , fatta eccezione per i prodotti cui si
applica l'articolo 223 , paragrafo 1 , lettera b ) del tratta­
to .»
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Questo ricorso alla procedura ristretta sarà , in particola­
re , giustificato :

— dalla necessità di rispettare un equilibrio tra il valore
dell'appalto e i costi della procedura ;

— dalla natura specifica dei prodotti da fornire .

3 . Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudi­
care gli appalti di forniture con procedura negoziata in
caso di offerte irregolari , dopo che sia stata esperita una
procedura aperta o ristretta , o in caso di offerte inaccet­
tabili ai sensi delle disposizioni nazionali compatibili con
le prescrizioni del titolo IV , purché le condizioni iniziali
dell'appalto non vengano fondamentalmente modificate .
Le amministrazioni aggiudicatrici pubblicano in questi
casi un bando di gara , a meno che includano nella
procedura negoziata tutte le imprese fornitrici che soddi­
sfano i criteri di cui agli articoli da 20 a 24 e che , nel corso
della precedente procedura aperta o ristretta , abbiano
presentato offerte rispondenti ai requisiti formali della
procedura di appalto .

— nell'ipotesi di appalti una durata determinata , nella
misura in cui quest'ultima è uguale o inferiore a dodici
mesi , il valore totale di stima per la durata dell'appalto
o , nella misura in cui il termine dell'appalto è
superiore a dodici mesi , il valore totale comprendente
l'importo stimato del valore residuo;

— nell'ipotesi di appalti aventi una durata indeterminata
o nei casi in cui sussistono dubbi sulla durata
dell'appalto , il valore mensile è moltiplicato per 48 .

3 . Quando si tratta di appalti che presentano un
carattere di regolarità o che sono destinati ad essere
rinnovati nel corso di un periodo determinato , deve essere
preso come base per l'applicazione del paragrafo 1 il
valore reale dei contratti successivi analoghi conclusi nel
corso dei dodici mesi o dell'esercizio precedente , corretto ,
se possibile , per tener conto delle modifiche prevedibili in
quantità o valore eventualmente intervenute nel corso dei
dodici mesi successivi al contratto iniziale o il valore di
stima dei contratti successivi nel corso dell'esercizio se
questo è superiore a dodici mesi . Le modalità di valuta­
zione degli appalti non possono essere utilizzate al fine di
sottrarle all'applicazione del presente articolo .

4 . Quando un previsto acquisto di forniture omoge­
nee può dar luogo ad appalti aggiudicati contemporane­
amente per lotti distinti , deve essere preso come base per
l'applicazione dei paragrafi 1 e 2 il valore di stima della
totalità di questi lotti .

5 . Quando un previsto appalto di forniture prevede
espressamente delle opzioni , deve essere preso come base
per determinare il valore di stima dell'appalto l'importo
totale massimo autorizzato dell'acquisto , del leasing ,
della locazione o dell'acquisto a riscatto , compreso il
ricorso alle opzioni .

6 . Nessun progetto d'acquisto di una certa quantità di
forniture può essere scisso allo scopo di sottrarlo all'ap­
plicazione del presente articolo .»

4 . Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudi­
care gli appalti di forniture mediante procedura negoziata
senza la preliminare pubblicazione di un bando di gara nei
casi seguenti :

a ) in mancanza di offerte dopo che sia stata esperita una
procedura aperta o ristretta , purché non vengano
alterate nella sostanza le condizioni originarie dell'ap­
palto e sia trasmessa alla Commissione una relazione
in proposito ;

b ) per gli oggetti fabbricati puramente a scopo di
ricerca , di prova , di studio o di messa a punto ; in
questa disposizione non rientra la produzione in
quantità sufficiente ad accertare la redditività del
prodotto o a coprire i costi di ricerca e di messa a
punto ;

c ) per le forniture la cui fabbricazione o consegna , a
causa di particolarità tecniche , artistiche o per ragioni
attinenti alla protezione dei diritti di esclusiva , non
possono essere affidate che ad un fornitore determi­
nato ;

d ) nella misura strettamente necessaria , quando l'ecce­
zionale urgenza risultante da avvenimenti imprevedi­
bili per l'amministrazione aggiudicatrice in questione
non sia compatibile con i termini imposti dalle
procedure aperte o ristrette .

Le circostanze invocate per giustificare tale eccezio­
nale urgenza non debbono tuttavia mai essere impu­
tabili all'amministrazione aggiudicatrice ;

Articolo 7

Il testo dell'articolo 6 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 6

1 . Nell'aggiudicare gli appalti pubblici di forniture , le
amministrazioni aggiudicatrici applicano le procedure di
cui all'articolo 1 , lettere d), e ) ed f) adattati alla presente
direttiva , nei casi esposti in appresso .

2 . Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudi­
care appalti di forniture mediante procedura ristretta in
casi debitamente motivati .
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non esistano mezzi tecnici che permettano di stabilire
in modo soddisfacente la conformità di un prodotto a
tali norme;

b ) l'applicazione del paragrafo 2 pregiudichi l'applica­
zione della direttiva 86 / 361 / CEE del Consiglio , del
24 luglio 1986 , concernente la prima fase del reci­
proco riconoscimento dell'omologazione delle appa­
recchiature terminali di telecomunicazioni ( 1 ), oppu­
re la decisione 87 / 95 / CEE del Consiglio , del
22 novembre 1986 , sulla standardizzazione del set­
tore della tecnologia dell'informazione e delle teleco­
municazioni ( 2 ), o altri strumenti comunitari in spe­
cifici settori di servizi o di prodotti ;

c ) l'uso di tali norme obblighi l'amministrazione aggiu­
dicatrice ad acquistare forniture incompatibili con le
apparecchiature già in uso o comporti costi spropor­
zionati o difficoltà tecniche sproporzionate , ma uni­
camente nel quadro di strategie chiaramente definite e
stabilite per iscritto in vista di un successivo passag­
gio , entro un determinato periodo , a norme europee o
a specificazioni tecniche comuni ;

d ) la natura del progetto interessato sia veramente
innovatrice e l'applicazione di norme già esistenti
risulti inadeguata .

e ) per forniture complementari effettuate dal fornitore
originario e destinate al rinnovo parziale di forniture
o di impianti di uso corrente , o all'ampliamento di
forniture o impianti esistenti , qualora il cambiamento
di fornitore obblighi l'amministrazione aggiudicatrice
ad acquistare del materiale di tecnica differente ,
l'impiego o la manutenzione del quale comporterebbe
incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate .
La durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili
non può , come norma generale , superare i tre
anni .

5 . In tutti gli altri casi le amministrazioni aggiudica­
trici aggiudicano gli appalti di forniture mediante proce­
dura aperta .

6 . Nel caso di procedure ristrette o negoziate , le
amministrazioni aggiudicatrici redigono un verbale
recante la motivazione del ricorso a detta procedura e
contenente almeno il nome e l'indirizzo dell'amministra­
zione aggiudicatrice , il valore , la quantità e la natura delle
merci acquistate , il numero delle domande di partecipa­
zione , il numero dei candidati invitati a presentare
un'offerta ed eventualmente il numero dei candidati
respinti e le ragioni per cui la loro candidatura è stata
respinta . Nel caso di procedure di offerta negoziate il
verbale deve indicare altresì le circostanze previste ai
paragrafi 3 e 4 , debitamente motivate , che giustificano il
ricorso a tali procedure .

Tale verbale , o i suoi elementi principali , è comunicato
alla Commissione dietro sua richiesta .»

4 . Le amministrazioni aggiudicatrici che ricorrono al
paragrafo 3 ne indicano , salvo se è impossibile , i motivi
nel bando di gara pubblicato nella Gazzetta ufficiale delle
Comunità europee ed indicano comunque tali ragioni
nella propria documentazione interna, e forniscono tali
informazioni a richiesta agli Stati membri e alla Commis­
sione .

Articolo 8

Il testo dell'articolo 7 è sostituito dal testo seguente :

5 . In mancanza di norme europee o di specificazioni
tecniche comuni , le specificazioni tecniche possono essere
definite , fermi restando i principi di equivalenza e di
reciproco riconoscimento delle specificazioni tecniche
nazionali , con riferimento ad altri documenti . In tal caso è
opportuno far riferimento in ordine di preferenza :

a ) alle norme nazionali che traspongono norme interna­
zionali accettate dal paese dell'amministrazione
aggiudicatrice ;

b ) alle altre norme nazionali del paese dell'amministra­
zione aggiudicatrice ;

c) a qualsiasi altra norma .

«Articolo 7

1 . Le specificazioni tecniche di cui all'allegato II sono
contenute nei documenti generali o contrattuali relativi a
ciascun appalto .

2 . Fatte salve le norme tecniche nazionali obbligato­
rie , sempreché esse siano compatibili con il diritto
comunitario , dette specificazioni tecniche sono definite
dalle amministrazioni aggiudicatrici con riferimento a
norme nazionali che traspongono norme europee , o con
riferimento a specificazioni tecniche comuni .

3 . Un'amministrazione aggiudicatrice può derogare al
principio stabilito dal paragrafo 2 qualora :

a ) tali norme non includano nessuna disposizione in
materia di accertamento della conformità , o qualora

6 . Salvo che tali prescrizioni siano giustificate dall'og­
getto dell'appalto , gli Stati membri vietano l'introduzio­
ne , nelle clausole contrattuali di un determinato appalto ,
di prescrizioni tecniche che menzionino prodotti di una
determinata fabbricazione o provenienza o di procedi­
menti particolari aventi l'effetto di favorire o eliminare
talune imprese o taluni prodotti . È in particolare vietata
l'indicazione di marche, brevetti o tipi nonché la specifi­
cazione di un'origine o di una produzione determinata ;
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tuttavia tale indicazione accompagnata dalla menzione
«o equivalente» è autorizzata quando l'oggetto dell'appal­
to non può essere descritto diversamente mediante speci­
ficazioni sufficientemente precise e perfettamente intelle­
gibili per tutti gli interessati .

(») GU n . L 217 del 5 . 8 . 1986 , pag . 21 .
( 2 ) GU n . L 36 del 7 . 2 . 1987 , pag . 31 .»

Articolo 9

Il testo dell'articolo 9 è sostituito dal testo seguente :

b ) L'avviso di cui al paragrafo 3 è inviato al più tardi
quarantotto giorni dopo la stipulazione del contratto
in questione .

5 . I bandi di gara sono redatti secondo i modelli che
figurano all'allegato III .

6 . I bandi di gara vengono pubblicati per esteso nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee e presso la
Banca di dati TED nelle lingue originali rispettive . Un
riassunto degli elementi importanti di ciascun bando di
gara è pubblicato nelle altre lingue ufficiali delle Comu­
nità , mentre l'unico testo facente fede è quello nella lingua
originale .

L'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee pubblica i bandi di gara non oltre dodici giorni
dalla data di spedizione . Nel caso della procedura
accelerata di cui all'articolo 12 tale termine è ridotto a
cinque giorni .

7 . La pubblicazione nelle Gazzette ufficiali o nella
stampa del paese dell'amministrazione aggiudicatrice non
può aver luogo prima della data di spedizione , la quale
deve esservi menzionata . La pubblicazione non deve
contenere informazioni diverse da quelle pubblicate nella
Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

8 . Le amministrazioni aggiudicatrici debbono esser in
grado di provare la data di spedizione .

9 . Le spese di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di
gara nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee sono
a carico delle Comunità . La lunghezza del testo non può
essere superiore ad una pagina della suddetta Gazzetta ,
ossia circa 650 parole . Ciascun numero della Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee in cui figurano uno o più
bandi di gara o avvisi riproduce il modello o i modelli ad
essi relativi .»

«Articolo 9

1 . A decorrere dal 1° gennaio 1989 , le amministra­
zioni aggiudicatrici elencate nell'allegato I della direttiva
80 / 767 / CEE comunicano , non appena possibile dopo
l'inizio del loro esercizio finanziario , con un bando di gara
indicativo , il totale degli appalti , per settore di prodotti , il
cui valore di stima , tenuto conto delle disposizioni
dell'articolo 5 , è pari o superiore a 750 000 ECU e che
esse intendono aggiudicare nel corso dei dodici mesi
successivi .

Il Consiglio , deliberando su proposta della Commissione
e previa consultazione del Parlamento europeo e del
Comitato economico e sociale , decide , anteriormente al
1° marzo 1990 , se estendere tale obbligo alle altre
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 1 .

2 . Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono
aggiudicare un appalto pubblico di forniture mediante
procedura aperta , ristretta o , alle condizioni di cui
all'articolo 6 , paragrafo 3 , negoziata ai sensi dell'articolo
1 , manifestano tale intenzione con un bando di gara .

3 . Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno aggiu­
dicato un appalto ne comunicano il risultato con apposito
avviso . Tuttavia , in determinati casi , talune informazioni
relative all'aggiudicazione dell'appalto possono non esse­
re rese note allorché la comunicazione delle stesse sia di
ostacolo all'applicazione della legge o comunque contra­
ria al pubblico interesse , oppure lesiva degli interessi
commerciali legittimi di imprese pubbliche o private , o
possa pregiudicare la sana concorrenza tra fornitori .

4 . I bandi e avvisi di cui ai paragrafi 1 , 2 e 3 sono
inviati il più rapidamente possibile per i canali più
appropriati all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle
Comunità europee . Nel caso della procedura accelerata di
cui all'articolo 12 , i bandi di gara sono inviati per
telescritto , telegramma o telecopia .

a ) Il bando di gara di cui al paragrafo 1 è inviato non
appena possibile dopo l'inizio di ogni esercizio finan­
ziario .

Articolo 10

Il testo dell'articolo 10 , paragrafo 1 è sostituito dal testo
seguente :

« 1 . Nelle procedure aperte , il termine di ricezione
delle offerte stabilito dalle amministrazioni aggiudicatrici
non può essere inferiore a cinquantadue giorni dalla data
di spedizione del bando di gara .»

Articolo 11

Il testo dell'articolo 1 1 , paragrafi 1 , 2 e 3 è sostituito dal testo
seguente :

« 1 . Nelle procedure ristrette ai sensi dell'articolo 1 ,
lettera e ) o nelle procedure negoziate ai sensi dell'arti­
colo 1 , lettera f), alle condizioni di cui all'articolo 6 , para­
grafo 3 , il termine di ricezione delle domande di parteci­
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Articolo 16pazione stabilito dalle amministrazioni aggiudicatrici non
può essere inferiore a trentasette giorni dalla data di
spedizione del bando di gara .

2 . Le amministrazioni aggiudicatrici invitano simulta­
neamente e per iscritto tutti i candidati prescelti a
presentare le rispettive offerte . La lettera di invito è
accompagnata dal capitolato di oneri e dai documenti
complementari .

3 . Nelle procedure ristrette , il termine di ricezione
delle offerte stabilito dalle amministrazioni aggiudicatrici
non può essere inferiore a quaranta giorni dalla data di
spedizione della lettera d'invito .»

Il testo dell'articolo 26 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 26

1 . Fino al 31 dicembre 1992 la presente direttiva non
costituisce ostacolo all'applicazione delle disposizioni
nazionali sull'aggiudicazione degli appalti pubblici di
forniture , che sono in vigore ed il cui obiettivo e la
riduzione delle disparità regionali e la promozione della
creazione di posti di lavoro nelle regioni meno favorite o
colpite dal declino industriale , purché dette disposizioni
siano compatibili con il trattato e con gli obblighi
internazionali della Comunità .

2 . Il paragrafo 1 non pregiudica l'articolo 25 , para­
grafo 4 .»

Articolo 12

Il testo dell'articolo 12 , paragrafo 1 , è sostituito dal testo
seguente :

« 1 . Nei casi in cui l'urgenza renda inidonei i termini
previsti all'articolo 1 1 , le amministrazioni aggiudicatrici
possono stabilire i termini seguenti :

a ) un termine di ricezione delle domande di partecipa­
zione non inferiore a quindici giorni dalla data di
spedizione del bando di gara ;

b ) il termine di ricezione delle offerte non inferiore a
dieci giorni dalla data dell'invito a presentare offer­
te .»

Articolo 17

Articolo 13

Sono soppressi gli articoli 13 , 14 e 15 .

Il testo dell'articolo 29 è sostituito dal testo seguente :

«Articolo 29

1 . Al fine di consentire la valutazione dei risultati
dell'applicazione della presente direttiva , gli Stati membri
comunicano alla Commissione un prospetto statistico
relativo ai contratti stipulati :

a ) per quanto riguarda le amministrazioni aggiudicatrici
elencate nell'allegato I della direttiva 80 / 767 / CEE ,
entro il 31 ottobre di ogni anno per l'anno che
precede;

b ) per quanto riguarda le amministrazioni aggiudicatrici
ai sensi dell'articolo 1 della presente direttiva , escluse
quelle elencate nell'allegato I della direttiva 80 /
767 / CEE , entro il 31 ottobre 1991 e , per quanto
riguarda la Repubblica ellenica , il Regno di Spagna e
la Repubblica portoghese , il 31 ottobre 1995 , e
successivamente ogni due anni il 31 ottobre per l'anno
che precede .

2 . Tale prospetto indica almeno :

a ) il numero e il valore dei contratti stipulati da ciascuna
amministrazione aggiudicatrice sopra il limite e , per
le amministrazioni aggiudicatrici di cui all'allegato I
della direttiva 80 / 767 / CEE , il valore sotto il limi­
te ;

b ) il numero e il valore dei contratti stipulati da ogni
amministrazione aggiudicatrice sopra il limite , secon­
do la procedura , il prodotto e la nazionalità del
fornitore cui è stato attribuito l'appalto e , nel caso di
procedure negoziate , suddiviso secondo l'articolo 6 ,
precisando il numero e il valore degli appalti attribuiti

Articolo 14

Il testo dell'articolo 19 , paragrafo 1 , è sostituito dal testo
seguente :

« 1 . Nelle procedure ristrette o negoziate , le ammini­
strazioni aggiudicatrici , sulla base delle informazioni
fornite in merito alla situazione del fornitore nonché delle
informazioni e formalità necessarie ai fini di una valuta­
zione delle condizioni minime di carattere economico e
tecnico che questi deve assolvere , scelgono i candidati ,
che esse inviteranno a presentare un'offerta o a negoziare ,
fra quelli che posseggono i requisiti richiesti agli articoli
da 20 a 24 .»

Articolo 15

All'articolo 21 , paragrafo 1 , dopo la frase «per i Paesi Bassi ,
"Handelsregister";», sono aggiunti i seguenti termini : «per il
Portogallo , "Registo Nacional das Pessoas Colectivas";».
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a ciascuno Stato membro ed ai paesi terzi e , nel caso
della direttiva 80 / 767 /CEE , il numero e il valore
degli appalti attribuiti a ciascun firmatario dell'accor­
do GATT relativo agli appalti pubblici .

3 . In consultazione con il comitato per gli appalti
pubblici la Commissione stabilisce il tipo di informazioni
statistiche complementari richieste conformemente alla
presente direttiva .»

Articolo 18

Gli allegati I , II e III sono sostituiti dagli allegati I , II e III della
presente direttiva .

TITOLO III

Disposizioni finali

Articolo 20

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni necessarie
per conformarsi alla presente direttiva al più tardi il
1° gennaio 1989 . Essi ne informano immediatamente la
Commissione .

Tuttavia , per la Repubblica ellenica , il Regno di Spagna e la
Repubblica portoghese la data del 1° gennaio 1989 è
sostituita dal 1° marzo 1992 .

Articolo 21

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle
disposizioni essenziali di diritto interno , di carattere legisla­
tivo , regolamentare e amministrativo che essi adottano per
conformarsi alla presente direttiva .

Articolo 22

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva .

Fatto a Bruxelles , addì 22 marzo 1988 .

Per il Consiglio
Il Presidente

M. BANGEMANN

TITOLO II

Abrogazione di talune disposizioni della
direttiva 80 /767/CEE

Articolo 19

Gli articoli 2 , 3 , 4 , 5 e 6 della direttiva 80 / 767 / CEE sono
abrogati .
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ALLEGATO I

ELENCO DELLE PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PUBBLICO ED ENTI EQUIVALENTI DI CUI
ALL'ARTICOLO 1 LETTERA b)

I. In tutti gli Stati membri:

le associazioni di diritto pubblico o gli enti equivalenti costituiti dagli enti pubblici territoriali , come
« associations de communes», «Gemeindeverbànde», ecc .

II . Nella Repubblica federale di Germania :

Le «Bundesunmittelbaren Körperschaften , Anstalten und Stiftungen des öffentlichen Rechts»; le «Landes­
unmittelbaren Körperschaften , Anstalten und Stiftungen des öffentlichen Rechts» soggette ad un controllo
finanziario dello Stato .

III . In Belgio:

— «le fonds des routes 1955 — 1969 » — «Het Wegenfonds»,
— «la Régie des voies aériennes» — «de Regie der Luchtwegen»,
— centri pubblici di assistenza sociale ,
— organismi per la manutenzione delle chiese ,
— «l'Office régulateur de la navigation intérieure» — «de Dienst voor regeling van de binnenvaart»,
— «la Régie des services frigorifiques de l'État belge » — «de Regie der Belgische Rijkskoel — en

Vriesdiensten».

IV . In Danimarca:

«andre forvaltnmgssubjekter»,

V. In Francia:

— gli enti pubblici amministrativi a livello nazionale , regionale , dipartimentale o locale ,
— le università , enti pubblici di carattere scientifico e culturale ed altri enti definiti dalla legge n . 68-978

del 12 novembre 1968 sugli orientamenti per l'istruzione superiore .

VI . In Irlanda:

Gli altri enti pubblici i cui appalti di forniture sono soggetti al controllo dello Stato .

VII . In Italia:

— le università statali , gli istituti universitari di Stato , i consorzi per i lavori di sistemazione delle
università ,

— gli istituti superiori scientifici e culturali , gli osservatori astronomici , astrofisici , geofisici o vulcano­
logi ,

— gli enti di riforma fondiaria ,
— le istituzioni di assistenza e di beneficienza di qualsiasi tipo.

Vili . In Grecia:

Altre persone giuridiche di diritto pubblico i cui appalti di forniture sono soggetti al controllo dello
Stato .

IX . In Lussemburgo:

Gli enti pubblici soggetti al controllo del governo , dei consorzi intercomunali e dei conumi .

X. Nei Paesi Bassi :

— «Waterschappen»,
— « instellingen van wetenschappelijk onderwijs vermeld in Artide 15 van de Wet of het Wetenschappelijk

Onderwijs ( I960)», «academische ziekenhuizen»,
— la «Nederlandse centrale organisatie voor toegepast natuurwetenschappelijk Onderzoek (TNO)» e le

organizzazioni da essa dipendenti .
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XI . In Spagna:

Le altre persone giuridiche soggette a norme di diritto pubblico per l'aggiudicazione degli appalti .

XII . In Portogallo:

Le persone giuridiche di diritto pubblico i cui appalti di forniture sono soggetti al controllo dello
Stato .

XIII . Nel Regno Unito:

— Education Authorities ,
— Fire Authorities ,
— National Health Service Authorities ,
— Police Authorities ,

— Commission for the Towns ,

v — New Towns Corporations ,
— Scottish Special Housing Association ,
— Northern Ireland Housing Executive .
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ALLEGATO II

DEFINIZIONE DI ALCUNE SPECIFICAZIONI TECNICHE

Ai sensi della presente direttiva si intende per :

1 . «specificazione tecnica», l'insieme delle prescrizioni tecniche figuranti tra l'altro nei capitolati d'oneri che
definiscono le caratteristiche richieste di un prodotto , quali i livelli di qualità o di proprietà di utilizzazione , la
sicurezza , le dimensioni ; comprese le prescrizioni applicabili ad un prodotto per quanto riguarda la
terminologia , i simboli , le prove ed i metodi di prova , l'imballaggio , la marchiatura e l'etichettatura , tali da
consentire l'obiettiva individuazione di un materiale , di un prodotto o di una fornitura in modo da rispondere
all'uso cui sono destinati dall'amministrazione aggiudicatrice;

2 . «norma», la specificazione tecnica approvata da un organismo riconosciuto a attività normativa per
applicazione ripetuta o continua , la cui osservanza non è , in linea di massima , obbligatoria ;

3 . «norma europea»: le norme approvate dal Comitato europeo di normalizzazione ( CEN ) o dal Comitato
europeo di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC ) come Norme europee ( EN) o Documenti di
armonizzazione (HD ) conformemente alle regole comuni di tali organismi ;

4 . «prescrizione tecnica comune»: la prescrizione tecnica elaborata al fine di assicurare l'applicazione uniforme in
tutti gli Stati membri della Comunità .
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ALLEGATO III

MODELLI DI BANDO DI GARA E AVVISI PER GLI APPALTI DI FORNITURE

A. Procedure aperte

1 . Nome, indirizzo , numero telefonico , telegrafico , di telescrivente e di telecopiatrice dell'amministrazione
aggiudicatrice .

2 . a ) Procedura di aggiudicazione prescelta .

b ) Eventualmente forma dell'appalto che è oggetto della gara .

3 . a ) Luogo della consegna .

b ) Natura e quantità dei prodotti da fornire .

c ) Indicazioni relative alla possibilità per i fornitori di presentare offerte per tutte le forniture richieste e / o
parte di esse .

d) Deroga all'utilizzazione di norme conformemente all'articolo 7 .

4 . Termine di consegna eventualmente imposto .

5 . a ) Nome e indirizzo del servizio presso il quale si possono richiedere i documenti pertinenti .

b ) Termine per la presentazione di tale domanda .

c) Eventualmente , importo e modalità di pagamento della somma che si deve versare per ottenere detti
documenti .

6 . a ) Termine per la ricezione delle offerte .

b ) Indirizzo al quale esse devono essere inoltrate .

c ) La o le lingue nelle quali debbono essere redatte le offerte .

7 . a ) Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte .

b ) Date , ora e luogo di tale apertura .

8 . Eventualmente , cauzioni e altre forme di garanzie richieste .

9 . Modalità essenziali di finanziamento e di pagamento e /o riferimenti alle disposizioni in materia .

10 . Eventualmente , forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di fornitori al quale sarà stato
aggiudicato l'appalto .

11 . Informazioni e formalità necessarie per la valutazione delle condizioni minime di carattere economico e
tecnico che il fornitore deve assolvere .

12 . Periodo di tempo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta .

13 . Criteri utilizzati per l'aggiudicazione dell'appalto . Vanno menzionati i criteri diversi dal prezzo più basso
quando non figurano nei capitolati d'oneri .

14 . Altre indicazioni .

15 . Data di spedizione del bando .

16 . Data di ricezione del bando da parte dell'Ufficiodelle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee .

B. Procedure ristrette

1 . Nome, indirizzo , numero telefonico , telegrafico , di telescrivente e telecopiatrice dell'amministrazione
aggiudicatrice .

2 . a ) Procedura di aggiudicazione prescelta .

b ) Eventualmente , giustificazione del ricorso alla procedura accelerata .

c ) Eventualmente , forma dell'appalto che è oggetto della gara .
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3 . a) Luogo della consegna .

b ) Natura e quantità dei prodotti da fornire .

c ) Indicazioni relative alla possibilità per i fornitori di presentare offerte per tutte le forniture richieste e / o
parte di esse .

d) Deroga all'utilizzazione di norme conformemente all'articolo 7 .

4 . Termine di consegna eventualmente imposto .

Sé Eventualmente , forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di fornitori al quale sarà stato
aggiudicato l'appalto .

6 . a ) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione .

b ) Indirizzo al quale tali domande debbono essere inviate .

c ) La o le lingue nelle quali esse devono essere redatte .

7 . Termine entro cui l'amministrazione aggiudicatrice rivolgerà l'invito a presentare le offerte .

8 . Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore , nonché informazioni e formalità necessarie per la
valutazione delle condizioni minime di carattere economico e tecnico cui questi deve soddisfare .

9 . Criteri di aggiudicazione dell'appalto se non figurano nell'invito a presentare le offerte .

10 . Altre indicazioni .

11 . Data di spedizione del bando .

12 . Data di ricezione del bando da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee .

C. Procedure negoziate

1 . Nopie , indirizzo , numero telefonico , telegrafico , di telescrivente e di telecopiatrice dell'amministrazione
aggiudicatrice .

2 . a ) Procedura di stipulazione prescelta .

b ) Eventualmente , giustificazione del ricorso alla procedura accelerata .

c ) Eventualmente , forma dell'appalto che è oggetto della gara .

3 . a ) Luogo della consegna .

b ) Natura e quantità dei prodotti da fornire .

c ) Indicazioni relative alla possibilità per i fornitori di presentare offerte per tutte le forniture richieste e/ o
parte di esse .

d ) Deroga all'utilizzazione di norme conformemente all'articolo 7 .

4 . Termine di consegna eventualmente imposto .

5 . Eventualmente , forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di fornitori col quale sarà stipulato il
contratto .

6 . a ) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione .

b) Indirizzo al quale tali domande devono essere inviate .

c ) La o le lingue nelle quali esse debbono essere redatte .

7 . Indicazioni riguardanti la situazione propria del fornitore , nonché informazioni e formalità necessarie per la
valutazione delle condizioni minime di carattere economico e tecnico cui questi deve soddisfare .

8 . Eventualmente , nomi e indirizzi dei fornitori già prescelti dall'amministrazione aggiudicatrice .

9 . La data delle precedenti pubblicazioni nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.
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10 . Altre indicazioni .

11 . Data di spedizione del bando .

12 . Data di ricezione del bando da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee .

D. Procedure di informazione preliminare

1 . Nome, indirizzo , numero telefonico , telegrafico , di telescrivente e di telecopiatrice dell'amministrazione
aggiudicatrice nonché del servizio presso il quale si possono richiedere informazioni complementari .

2 . La natura e la quantità o il valore dei prodotti da fornire .

3 . La data provvisoria di avvio delle procedure di stipulazione del o dei contratti ( se nota ).

4 . Altre indicazioni .

5 . Data di spedizione del bando .

6 . Data di ricezione del bando da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee .

E. Contratti stipulati

1 . Nome e indirizzo dell'amministrazione aggiudicatrice .

2 . a) Procedura di stipulazione prescelta .

b ) Per quanto riguarda le amministrazioni aggiudicatrici indicate all'allegato I della direttiva 80 / 767 / CEE ,
eventualmente , giustificazione del ricorso a tali procedure conformemente all'articolo 6 , paragrafi 3
e 4 .

3 . Data di stipulazione del contratto .

4 . Criteri di assegnazione del contratto .

5 . Numero di offerte ricevute .

6 . Nome e indirizzo del o dei fornitore / i .

7 . Natura e quantità dei prodotti forniti , eventualmente per fornitore .

8 . Prezzo o gamma di prezzi (minimo/massimo) pagato / i .

9 . Altre informazioni .

10 . Data di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

11 . Data di spedizione del presente avviso .

12 . Data di ricezione dell'avviso da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee .
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 3 maggio 1988

relativa alla conclusione dell'accordo in forma di scambio di lettere, relativo all'applicazione
provvisoria del protocollo che fissa i diritti di pesca e la compensazione finanziaria previsti
nell'accordo tra il governo della Repubblica del Senegal e la Comunità economica europea sulla
pesca al largo della costa senegalese , per il periodo dal 29 febbraio 1988 al 28 febbraio

1990

( 88 / 296 / CEE )

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE ,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica euro­
pea ,

visto l'atto di adesione della Spagna e del Portogallo , in
particolare l'articolo 155 , paragrafo 2 , lettera b),

considerando che , per evitare un'interruzione delle attività di
pesca dei pescherecci della Comunità , è indispensabile che il
protocollo in questione venga approvato al più presto ; che , a
questo fine , le due parti hanno siglato un accordo in forma di
scambio di lettere il quale prevede l'applicazione, a titolo
provvisorio , del protocollo siglato a decorrere dal giorno
successivo alla data di scadenza del protocollo attualmente in
vigore ; che occorre approvare il suddetto accordo con riserva
di una decisione definitiva a norma dell'articolo 43 del
trattato ,

DECIDE :

Articolo 1

È approvato , a nome della Comunità , l'accordo in forma di
scambio di lettere relativo all'applicazione provvisoria del
protocollo che fissa i diritti di pesca e la compensazione
finanziaria previsti nell'accordo tra il governo della Repub­
blica del Senegal e la Comunità economica europea sulla
pesca al largo della costa senegalese , per il periodo dal
29 febbraio 1988 al 28 febbraio 1990 .

I testi dell'accordo in forma di scambio di lettere e del
protocollo sono acclusi alla presente decisione .

visto l'accordo tra la Comunità economica europea e il
governo della Repubblica del Senegal sulla pesca al largo
della costa senegalese (*), firmato a Bruxelles il 15 giugno
1979 , modificato da ultimo dall'accordo firmato il 20 no­
vembre 1985 ( 2 ), in particolare l'articolo 17 ,

vista la proposta della Commissione ,

considerando che tra la Comunità e la Repubblica del Senegal
si sono svolti negoziati , conformemente all'articolo 17 ,
secondo comma dell'accordo summenzionato , per determi­
nare le modifiche o i complementi da apportare all'accordo
alla fine del periodo di applicazione del protocollo ;

considerando che , in seguito a questi negoziati , il 28 gennaio
1988 è stato siglato un protocollo che modifica l'accordo di
pesca ;

considerando che , grazie a questo protocollo, i pescatori
comunitari ampliano le proprie possibilità di pesca nelle
acque soggette alla sovranità o alla giurisdizione del Sene­
gal ;

considerando che , a norma dell'articolo 155 , paragrafo 2 ,
lettera b ), dell'atto di adesione , il Consiglio determina le
modalità appropriate affinché siano presi in considerazione ,
in tutto o in parte , gli interessi delle isole Canarie , in
occasione delle decisioni che esso adotta , caso per caso , in
particolare in vista della conclusione di accordi di pesca con
paesi terzi ; che occorre determinare tali modalità per il caso
presente ;

Articolo 2

Per prendere in considerazione gli interessi delle isole Cana­
rie , l'accordo di cui all'articolo 1 , e , nella misura in cui sono
necessarie per la sua applicazione , le disposizioni della
politica comune della pesca relative alla conservazione e alla
gestione delle risorse della pesca sono applicabili anche alle
navi che battono bandiera spagnola e che sono registrate in
modo permanente nei registri delle autorità competenti sul
piano locale (registros de base) nelle isole Canarie , alle
condizioni di cui alla nota 6 dell'allegato I del regolamento
( CEE ) n . 570/ 86 del Consiglio , del 24 febbraio 1986 ,
relativo alla definizione della nozione di «prodotti originari»

(») GU n . L 226 del 29 . 8 . 1980 , pag . 17 .
( 2 ) GU n . L 361 del 31 . 12 . 1985 , pag. 87 .



N. L 127 / 16 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 20 . 5 . 88

e ai metodi di cooperazione amministrativa applicabili agli
scambi tra il territorio doganale della Comunità , Ceuta e
Melilla e le isole Canarie (').

persone abilitate a firmare l'accordo in forma di scambio di
lettere allo scopo di impegnare la Comunità .

Fatto a Bruxelles , addì 3 maggio 1988 .

Per il Consiglio
Il Presidente

M. BANGEMANN

Articolo 3

Il presidente del Consiglio è autorizzato a designare le

(») GU n . L 56 dell'I . 3 . 1986 , pag. 1 .
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ACCORDO

In forma di scambio di lettere relativo all'applicazione provvisoria del protocollo che fissa i diritti di
pesca e la compensazione finanziaria previsti nell'accordo tra il governo della Repubblica del Senegal e
la Comunità economica europea sulla pesca al largo della costa senegalese, per il periodo dal

29 febbraio 1988 al 28 febbraio 1990

A. Lettera del governo del Senegal

Signor

con riferimento al protocollo siglato il 28 gennaio 1988 , che stabilisce i diritti di pesca e la
compensazione finanziaria per il periodo dal 29 febbraio 1988 al 28 febbraio 1990 , mi pregio
comunicarle che il governo del Senegal è disposto ad applicare tale protocollo , a titolo provvisorio , a
decorrere dal 29 febbraio 1988 , in attesa della sua entrata in vigore conformemente all'articolo 7 , a
condizione che la Comunità economica europea sia disposta a fare altrettanto .

Resta inteso che, in tal caso , deve essere effettuato , anteriormente al 30 giugno 1988 , il versamento di
una prima quota , pari al 50% della compensazione finanziaria di cui all'articolo 2 del proto­
collo .

Le sarei grato se volesse confermarmi che la Comunità economica europea è d'accordo su tale
applicazione provvisoria .

Voglia accettare , Signor l'espressione della mia profonda stima.

. Per il
governo della Repubblica del Senegal

B. Lettera della Comunità

Signor

mi pregio comunicarLe di aver ricevuto la Sua lettera in data odierna , così redatta :
«con riferimento al protocollo siglato il 28 gennaio 1988 , che stabilisce i diritti di pesca e la
compensazione finanziaria per il periodo dal 29 febbraio 1988 al 28 febbraio 1990 , mi pregio
comunicarLe che il governo del Senegal è disposto ad applicare tale protocollo , a titolo
provvisorio , a decorrere dal 29 febbraio 1988 , in attesa della sua entrata in vigore conformemente
all'articolo 7 , a condizione che la Comunità economica europea sia disposta a fare
altrettanto .

Resta inteso che, in tal caso, deve essere effettuato , anteriormente al 30 giugno 1988 , il versamento
di una prima quota , pari al 50% della compensazione finanziaria di cui all'articolo 2 del
protocollo .

Le sarei grato se volesse confermarmi che la Comunità economica europea è d'accordo su tale
applicazione provvisoria .»

Mi pregio comunicarLe che la Comunità economica europea è d'accordo su tale applicazione
provvisoria .

Voglia accettare , Signor l'espressione della mia profonda stima .

A nome
del Consiglio delle Comunità europee
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PROTOCOLLO

che fissa i diritti di pesca e la compensazione finanziaria previsti nell'accordo tra il governo della
Repubblica del Senegal e la Comunità economica europea sulla pesca al largo della costa

senegalese , per il periodo dal 29 febbraio 1988 al 28 febbraio 1990

LE PARTI DEL PRESENTE PROTOCOLLO ,

visto l'accordo tra il governo della Repubblica del Senegal e la
Comunità economica europea sulla pesca al largo della costa
senegalese , firmato il 15 giugno 1979 e modificato dall'ac­
cordo firmato il 21 gennaio 1982 e dall'accordo firmato il
20 novembre 1985 ,

visto il protocollo che fissa i diritti di pesca e la compensa­
zione finanziaria di cui al suddetto accordo per il periodo dal
1° ottobre 1986 al 28 febbraio 1988 ,

a ) opzione gamberetti : 3 000 tsl / anno ,

b ) opzione pesci e cefalopodi : 8 000 tsl / anno ;

5 ) pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale
costiera , che sbarcano una parte delle proprie catture in
Senegal e che esercitano l'attività per un periodo di
quattro mesi determinati per ogni nave in base ad un
piano di pesca globale comunicato semestralmente dalla
Comunità al governo del Senegal :

a ) opzione gamberetti : 1 250 tsl oltre al tonnellaggio di
cui al punto 4 ,

b ) opzione pesci e cefalopodi : 3 000 tsl oltre al
tonnellagio di cui al punto 4 ;

6 ) pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale
profonda di gamberetti , che non sbarcano le proprie
catture in Senegal : 10 000 tsl / anno ;

7 ) tonniere che sbarcano la totalità delle proprie catture in
Senegal : 18 navi ;

8 ) tonniere congelatrici con reti a circuizione, che sbarcano
una parte delle proprie catture in Senegal : 48 navi ;

9 ) pescherecci a palangari per la pesca di superficie :
35 navi .

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE :

Articolo 1

A decorrere dal 29 febbraio 1988 , e per un periodo di due
anni , i limiti di cui all'articolo 4 , paragrafo 2 dell'accordo
sono stabiliti come segue :

1 ) pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demer­
sale costiera , che sbarcano e commercializzano la totalità
delle proprie catture in Senegal :

a ) opzione gamberetti : — tsl / anno ,

b ) opzione pesci e cefalopodi : 250 tsl / anno ;

2 ) pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demer­
sale costiera , che sbarcano le proprie catture in Sene­
gal ;

a ) opzione gamberetti : — tsl / anno ,

b ) opzione pesci e cefalopodi : 3 000 tsl / anno ;

3 ) pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demer­
sale profonda , che non sbarcano le proprie catture in
Senegal : 6 000 tsl / anno ;

4 ) pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale
costiera , che sbarcano e commercializzano una parte
delle proprie catture in Senegal :

Articolo 2

1 . La compensazione finanziaria di cui all'articolo 9
dell'accordo è fissata , per il periodo di cui all'articolo 1 , a
22 900 000 ECU .

2 . I fondi della compensazione verranno versati sul conto
del tesoriere generale del Senegal .

Articolo 3

La Comunità parteciperà inoltre , durante il periodo di cui
all'articolo 1 , al finanziamento di un programma scientifico
senegalese sino a concorrenza di 550 000 ECU . Detta somma
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verrà messa a disposizione del Centro di ricerche oceanogra­
fiche di Dakar-Thiaroye (CRODT), dipendente dall'Istituto
senegalese di ricerca agricola ( ISRA).

Articolo 5

La mancata esecuzione da parte della Comunità economica
europea dei versamenti di cui agli articoli 2 , 3 e 4 del presente
protocollo può comportare la sospensione dell'accordo di
pesca .

Articolo 6

L'allegato I dell'accordo tra il governo della Repubblica del
Senegal e la Comunità economica europea sulla pesca al largo
della costa senegalese , firmato il 15 giugno 1979 , è abrogato
e sostituito dal presente «allegato I».

Articolo 4

Le due parti convengono che il miglioramento della compe­
tenza e delle conoscenze delle persone dedite alla pesca
marittima costituisce un elemento essenziale per il successo
della loro cooperazione . A questo scopo , la Comunità
faciliterà l'accoglienza di cittadini senegalesi negli istituti
degli Stati membri e , in quest'ottica , metterà a loro disposi­
zione , per la durata di cui all'articolo 1 , borse di studio di
formazione di una durata complessiva di 660 mesi nelle
diverse discipline scientifiche , tecniche ed economiche atti­
nenti alla pesca . Il costo globale di queste borse di studio non
potrà tuttavia essere superiore a 550 000 ECU . Dette borse
possono essere parimenti utilizzate in Senegal o in qualsiasi
altro Stato legato alla Comunità da un accordo di coopera­
zione .

Articolo 7

Il presente protocollo entra in vigore alla data della firma .

Esso è applicabile a decorrere dal 29 febbraio 1988 .
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ALLEGATO

«ALLEGATO 1

CONDIZIONI PER L'ESERCIZIO DELLA PESCA NELLA ZONA DI PESCA SENEGALESE APPLICABILI
ALLE NAVI BATTENTI BANDIERA DI UNO STATO MEMBRO DELLA COMUNITÀ

A. Formalità relative alla domanda e al rilascio delle licenze

Le procedure applicabili alle domande e al rilascio delle licenze , le quali permettono alle navi battenti bandiera di
uno Stato membro della Comunità di pescare nelle acque senegalesi sono le seguenti :

1.1 . Le autorità competenti della Comunità debbono presentare alle autorità competenti senegalesi (ministero
incaricato della pesca marittima ) una domanda per ciascuna nave che desideri pescare in virtù
dell'accordo .

Questa domanda accompagnata dal certificato di stazza , sarà fatta sui formulari che sono forniti a tal fine
del governo del Senegal ed il cui modello è accluso al presente allegato .

1.2 . I servizi tecnici del ministero incaricato della pesca marittima informano la delegazione della Commissione
delle Comunità europee a Dakar non appena sia stato compilato il modulo di versamento mediante cui
l'armatore può pagare il canone.

Dopo il pagamento del canone la licenza è firmata e trasmessa alla delegazione della Commissione delle
Comunità europee a Dakar .

Qualora il canone non venga pagato entro le due settimane successive al rilascio del modulo di versamento ,
la Comunità può presentare nuove domande di licenze per il tonnellaggio in questione .

1.3 . Le licenze sono valide a decorrere dalla data del loro rilascio fino al 31 dicembre dell'anno nel corso del
quale sono state rilasciate o fino alla scadenza del protocollo per quanto riguarda l'ultimo anno di
applicazione dello stesso .

I pescherecci da traino congelatori che esercitano la pesca demersale costiera possono ottenere licenze
speciali valide per quattro mesi , entro i limiti definiti nel protocollo che fissa i diritti di pesca e la
compensazione finanziaria .

1 . 4 . I canoni sono annui , fatta eccezione di quelli di cui al punto 1 . 3 , secondo paragrafo . Tuttavia , durante il
primo anno e l'ultimo anno di applicazione del protocollo , i canoni sono fissati in modo proporzionale alla
durata di validità dell'accordo . I canoni sono fissati conformemente alla tabella seguente :

A) Canoni applicabili ai pescherecci da traino

1 . Pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demersale costiera , che sbarcano e commercia­
lizzano in Senegal la totalità delle proprie catture:
a ) opzione gamberetti : 25 000 franchi CFA/ tsl / anno ,
b ) opzione pesci e cefalopodi : 15 000 franchi CFA/ tsl / anno ;

2 . Pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demersale costiera , che non sbarcano le proprie
catture in Senegal :
a ) opzione gamberetti : 50 000 franchi CFA/ tsl / anno ,
b) opzione pesci e cefalopodi : 40 000 franchi CFA / tsl / anno ;

3 . Pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demersale profonda , che non sbarcano le proprie
catture in Senegal : 20 000 franchi CFA/ tsl / anno ;

4 . Pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale costiera , che sbarcano e commercializ­
zano in Senegal una parte delle proprie catture :
a ) opzione gamberetti : 40 000 franchi CFA / tsl / anno ,
b ) opzione pesci e cefalopodi : 30 000 franchi CFA/ tsl / anno ;
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5 . Pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale costiera , che sbarcano una parte delle
proprie catture in Senegal ed esercitano la pesca per un periodo di quattro mesi determinati per
ogni nave in base ad un piano di pesca globale comunicato semestralmente dalla Comunità al
governo del Senegal :
a ) opzione gamberetti : 25 000 franchi CFA/tsl per quattro mesi ,
b ) opzione pesci e cefalopodi : 20 000 franchi CFA/ tsl per quattro mesi ;

6 . Pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale profonda di gamberetti , che non sbarcano
le proprie catture in Senegal : 30 000 franchi CFA / tsl / anno .

B) Canoni applicabili alle tonniere e ai pescherecci a palangari

1 . Tonniere che sbarcano la totalità delle proprie catture in Senegal : 2 franchi CFA/kg di pesce
pescato nella ZEE del Senegal ;

2 . Tonniere congelatrici con reti a circuizione , che sbarcano una parte delle proprie catture in
Senegal : 7 franchi CFA / kg di pesce pescato nella ZEE del Senegal ;

3 . Pescherecci a palangari per la pesca di superficie : 15 franchi CFA/ kg di pesce pescato .

Le licenze di cui alla lettera B ), punti 2 e 3 , sono rilasciate previo versamento , presso il Receveur des
domaines , di un importo forfettario di trecentocinquantamila (350 000) franchi CFA per ciascuna nave a
titolo di anticipo sui canoni , corrispondente a 50 t / anno di tonno per tonniera .

La Commissione delle Comunità europee adotta il calcolo dei canoni dovuti per la campagna annua , in
base alle dichiarazioni di cattura presentate da ciascun armatore e tenuto conto della verifica del volume
delle catture effettuata dal Centro di richerche oceanografiche di Dakar-Thiaroye ( CRODT). Questo
calcolo è comunicate alle autorità senegalesi e notificato agli armatori che dispongono di un termine di 30
giorni per adempiere i propri obblighi finanziari presso il Receveur des domaines .

Tuttavia , se l'importo così calcolato è inferiore all'importo dell'anticipo di cui sopra , l'armatore non può
recuperare l'importo in eccedenza .

B. Dichiarazioni di cattura

Tutte le navi autorizzate a pescare nelle acque senegalesi nell'ambito dell'accordo devono comunicare alla
direzione dell'oceanografia e della pesca marittima , con copia alla delegazione della Commissione delle Comunità
europee a Dakar , una dichiarazione di cattura conforme al modello accluso in appresso . Dette dichiarazioni di
cattura debbono essere comunicate alla fine di ciascuna pescata per i pescherecci a pesce fresco e per i pescherecci
congelatori o ogni mese e , in tal caso , prima della fine del mese successivo al ritorno dalla pescata .

In caso di inosservanza di questa disposizione , il governo del Senegal si riserva il diritto di sospendere la licenza del
peschereccio incriminato sino ad espletamento della formalità . In tal caso , si informa la delegazione della
Commissione delle Comunità europee a Dakar . Inoltre , all'armatore del peschereccio in questione potrà essere
inflitta la sanzione di cui all'articolo 58 del codice della pesca marittima del Senegal .

C. Sbarco delle catture

a) 1 . I pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale costiera sbarcano , al prezzo del mercato locale ,
centotrenta ( 130 ) kg di pesci e crostacei per tsl e per semestre .

2 . Tali sbarchi possono essere effettuati individualmente o collettivamente .

L'inosservanza dell'obbligo di sbarco espone il contravvenente alle seguenti sanzioni da parte delle autorità
senegalesi :
—r ammenda di trecentomila ( 300 000 ) franchi CFA per tonnellata non sbarcata per quanto riguarda i

pescherecci da traino per la pesca demersale costiera ;
— revoca e non rinnovo della licenza del peschereccio interessato o di un altro peschereccio armato dallo

stesso armatore .

A titolo di garanzia di pagamento di eventuali ammende , il rilascio della licenza è subordinato al deposito di
una cauzione bancaria domiciliata in Senegal pari a trentanovemila ( 39 000 ) franchi CSA/ tsl / semestre .

La cauzione è svincolata dalle autorità senegalesi non appena il peschereccio ha adempiuto i propri obblighi in
materia di sbarco .
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b) Per quanto riguarda le tonniere a pesce fresco , le due parti stabiliscono un obiettivo di sbarchi il cui volume non
può essere inferiore a 3 500 tonnellate di tonno all'anno .

Qualora nel corso della campagna di pesca la totalità degli sbarchi della flotta interessata non raggiunga tale
volume minimo in conseguenza di una variazione imprevedibile dello stock o della struttura della flotta stessa ,
le due parti si consultano immediatamente allo scopo di individuare ed adottare le soluzioni opportune ai fini
della realizzazione di tale quantitativo .

c ) L'obbligo di sbarco per le tonniere congelatrici è pari a 11 000 tonnellate di tonno all'anno , al prezzo
internazionale in vigore e conformemente ad un programma da concordare tra gli armatori della CEE e le
industrie di trasformazione del Senegal . In caso di disaccordo sul calendario degli sbarchi , la Commisione mista
di cui all'articolo 11 dell'accordo si riunisce in sessione straordinaria su richiesta di una delle parti .

D. Imbarco di marinai

1 . I pescherecci da traino autorizzati a pescare nelle acque senegalesi nell'ambito dell'accordo di pesca sono tenuti
ad imbarcare marittimi senegalesi iscritti nei registri in misura pari al 33 % del proprio equipaggio .

In questa percentuale sono compresi l'osservatore o il marinaio osservatore di cui al punto H del presente
allegato e , eventualmente , un cittadino senegalese avente la qualifica di ufficiale di coperta o di ufficiale di
macchina , qualora l'equipaggio imbarcato comprenda almeno tre ufficiali nel servizio "coperta" o
"macchina".

Se un peschereccio autorizzato a pescare nelle acque senegalesi detiene una licenza valida rilasciata da un paese
della sottoregione (Mauritania , Gambia , Guinea-Bissau o Guinea), esso deve imbarcare marittimi senegalesi
iscritti nei registri in misura pari al 33 % dei non graduati addetti al governo della nave .

2 . Per le tonniere congelatrici , l'obbligo d'imbarco di marinai verrà determinato in base all'importanza della loro
attività nella zona di pesca senegalese e all'impiego di personale di altre nazionalità dei paesi nelle cui zone
opera la flotta .

E. Attrezzature particolari e utilizzazione di forniture e di servizi

Per quanto possibile , i pescherecci della Comunità si procurano in Senegal le forniture e i servizi necessari per la
propria attività , compresi i lavori di cala secca e di manutenzione periodica .

F. Zone di pesca

1 . I pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demersale costiera di stazza lorda inferiore a 300 tonnellate e i
pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale costiera di stazza lorda inferiore a 250 tonnellate sono
autorizzati a pescare :

a ) ad oltre sei ( 6 ) miglia marine dalle linee di base dalla frontiera fra il Senegal e la Mauritania alla latitudine
del Cap Manuel ( 14° 36 ' 00" N);

b ) ad oltre sette (7 ) miglia marine dalle linee di base dalla latitudine del Cap Manuel ( 14° 36 ' 00" N ) alla
frontiera settentrionale fra il Senegal e il Gambia ;

c) ad oltre sei ( 6 ) miglia marine dalle linee di base dalla frontiera settentrionale tra il Senegal e il Gambia alla
frontiera fra il Senegal e la Guinea-Bissau .

2 . I pescherecci da traino a pesce fresco per la pesca demersale costiera di stazza lorda superiore a 300 tonnellate e
i pescherecci da traino congelatori per la pesca demersale costiera di stazza lorda superiore a 250 tonnellate
sono autorizzati a pescare ad oltre dodici ( 12 ) miglia marine dalle linee di base delle acque sotto giurisdizione
senegalese .

3 . I pescherecci da traino per la pesca demersale profonda sono autorizzati a pescare;
a ) ad oltre dodici ( 12 ) miglia marine dalle linee di base dalla frontiera tra il Senegal e la Mauritania alla

latitudine di 15° 00 ' N;

b ) ad oltre sei ( 6 ) miglia marine dalla latitudine 15° 00 ' N alla latitudine di Portudal ( 14° 27 ' 00"
N);

c) ad oltre venticinque (25 ) miglia marine dalle linee di base dalla latitudine di Portudal ( 14° 27 ' 00" N ) alla
frontiera settentrionale fra il Senegal e il Gambia ;

d ) ad oltre trentacinque ( 35 ) miglia marine dalle linee di base dalla frontiera meridionale tra il Senegal e il
Gambia alla frontiera tra il Senegal e la Guinea-Bissau .
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4 . Le tonniere a pesce fresco e le tonniere congelatrici sono autorizzate a pescare l'esca e il tonno sull'insieme delle
acque sotto giurisdizione senegalese .

5 . I pescherecci a palangari per la pesca di superficie sono autorizzati a calare gli attrezzi da pesca :

a ) ad oltre quindici ( 15 ) miglia marine dalle linee di base , dalla frontiera tra il Senegal e la Mauritania alla
latitudine di Portudal ( 14° 27 ' 00" N);

b) ad oltre venticinque ( 25 ) miglia marine dalle linee di base dalla latitudine di Portudal ( 14° 27' 00" N ) alla
frontiera settentrionale tra il Senegal e il Gambia ;

c ) ad oltre venticinque ( 25 ) miglia marine dalle linee di base dalla frontiera meridionale tra il Senegal e il
Gambia alla frontiera tra il Senegal e la Guinea-Bissau .

G. Comunicazioni radio

Ogni peschereccio della Comunità che intenda esercitare la pesca nella zona di pesca del Senegal comunica alla
stazione radio del Progetto di protezione e di sorveglianza della pesca in Senegal (PSPS ) ogni entrata o uscita dalla
zona . L'indicativo di chiamata verrà comunicato agli armatori al momento del rilascio della licenza di pesca . I
pescherecci sorpresi a pescare senza aver previamente avvertito il PSPS della propria presenza sono considerati
come pescherecci senza licenza .

H. Osservatori

1 . a ) Durante le operazioni di pesca nelle acque senegalesi , i pescherecci da traino e i pescherecci a palangari
battenti bandiera di uno Stato membro della Comunità , aventi una stazza lorda superiore a 300 tonnellate ,
devono avere a bordo un osservatore designato dal Senegal . Il capitano facilita il compito dell'osservatore
che beneficia delle stesse prerogative degli ufficiali della nave in questione .

b ) Le autorità senegalesi comunicano, alla Commissione delle Comunità europee i nomi degli osservatori
designati .

c ) L'armatore sostiene le spese relative all'alloggio e al mantenimento degli osservatori , tenuto conto delle
possibilità della nave . L'osservatore consuma i propri pasti nel quadrato degli ufficiali , viene alloggiato nei
locali predisposti per gli ufficiali , o , qualora ciò non sia possibile , in un locale abitabile separato da quello
degli uomini dell'equipaggio .

2 . a ) I pescherecci da traino e i pescherecci a palangari aventi una stazza lorda inferiore a 300 tonnellate
imbarcano un marinaio designato dal Senegal il quale espleterà le funzioni di marinaio osservatore .

b ) Per quanto riguarda le tonniere congelatrici che utilizzano reti a circuizione , può essere designato come
marinaio osservatore uno dei marinai senegalesi presenti a bordo .

c) Il capitano facilita il compito del marinaio osservatore al di fuori delle operazioni di pesca stesse . Il
marinaio osservatore riceve una remunerazione in qualità di marinaio da parte dell'armatore, secondo le
norme abituali .

3 . L'armatore di un peschereccio da traino o di un peschereccio a palangari versa al governo senegalese
rispettivamente 3 500 franchi CFA e 8 000 franchi CFA per ciascuna giornata passata a bordo della nave da un
marinaio osservatore o da un osservatore .

Prima dell'imbarco dell'osservatore o del marinaio osservatore , viene versato un deposito anticipato
equivalente ad un'attività di 60 giorni in mare . Il pagamento del saldo viene effettuàto dopo ciascuna
pescata .

I. Dimensioni delle maglie autonzzate

Le dimensioni minime delle maglie delle reti autorizzate per la pesca industriale sono le seguenti :

— rete da circuizione a chiusura con esche vive: 16 millimetri ;

— rete da traino classica a divergenti ( per pesci o cefalopodi ): 70 millimetri ;

— rete a traino classica a divergenti (per nasello): 60 millimetri ;

— rete da traino per gamberetti costieri : 50 millimetri ;

— rete da traino per gamberetti di profondità : 40 millimetri .

Per quanto riguarda il tonno , saranno applicate le norme internazionali come quelle raccomandate
dall'ICCAT .
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REPUBBLICA DEL SENEGAL

UN POPOLO — UNO SCOPO — UNA FEDE

MINISTERO DELLO SVILUPPO RURALE

SEGRETERIA DI STATO
ALLE RISORSE ANIMALI

DIREZIONE DELL'OCEANOGRAFIA
E DELLA PESCA MARITTIMA

FORMULARIO
DI DOMANDA DI LICENZA

DI ARMAMENTO PER LA PESCA

Parte riservata all'amministrazione Osservazioni

Nazionalità :

N. di licenza :

Data delle firma :

Data del rilascio :
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RICHIEDENTE

Ragione sociale :

N. di registro commerciale :

Nome e cognome del responsabile :

Data e luogo di nascita :

Professione :

Indirizzo :

Numero di persone occupate:

Nome e indirizzo del cofirmatario :

NAVE

Tipo di nave: .

Nuovo nome : .

N. di immatricolazione : ..

Nome precedente:

Data e luogo di costruzione:

Nazionalità d'origine:

Lunghezza : . Larghezza : . Altezza : .

Stazza lorda : .. Stazza netta : .,

Materiale di costruzione utilizzato : .

Marca del motore principale : Tipo : .. Potenza in CV: .

Elica : Fissa : Variabile : Boccolare :

Velocità di crociera : ....

Indicativo di chiamata : . Frequenza di chiamata : .

Elenco degli strumenti di individuazione , di navigazione e di trasmissione:

Sonar

BLU

Ecoscandaglio lima
superiore , sonda rete

Navigazione-satellite

Radar

VHF Altri : ..

Numero di marinai :
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MODO DI CONSERVAZIONE

Ghiaccio + RefrigerazioneGhiaccio

Congelamento : in salamoia a secco in acqua di mare refrigerata

Potenza frigorifera totale ( FG ):

Capacità di congelamento ( in t / 24 ore ):

Capacità di stoccaggio :

TIPO DI PESCA PRATICATA

A. Pesca demersale

Demersale costiera Demersale profonda

Tipo di rete :
per cefalopodi per gamberetti per pesci

Lunghezza dello strascico : . Lunghezza della lima da sughero : .

Dimensioni delle maglie alla sacca :

Dimensioni delle maglie alle ali : -

Velocità di traino :

B. Pesca dei grandi pelagici (pesca al tonno)

Numero di canneCon canne

Con reti a circuizione Caduta della rete :Lunghezza della rete :

Capacità (in t):Numero di vivai : .

C. Pesca con palangari e nasse

Di superficie Di fondo

Numero di ami : ....Lunghezza della lenza :

Numero di lenze :

Numero di nasse :
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IMPIANTI A TERRA

Indirizzo e n . di autorizzazione :

Ragione sociale : ..

Attività :

Commercio all'ingrosso per l'interno Commercio all'ingrosso per l'esportazione

Natura e n . della carta di commerciante all'ingrosso :

Descrizione degli impianti di lavorazione e di conservazione :

Numero di persone occupate :

NB: Indicare le risposte affermative tracciando una crocetta nelle caselle appropriate .
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Osservazioni tecniche del Direttore della pesca

Autorizzazione della Segreterìa di Stato alle risorse animali
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DICHIARAZIONE DI CATTURA DEI PESCHERECCI DA TRAINO PER LA PESCA DI FONDO

. al ....Operazione di pesca dal .

NOME DELLA NAVE :

TIPO : ghiacciaia o congelatore

NAZIONALITÀ:

Specie Date

Zona di pesca (*)

Sonda

Tempo di pesca

Peso globale catturato I \
Peso globale ributtato in mare

(') A nord di Dakar , Petite-Cóte o Casamance .
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DICHIARAZIONE DI CATTURE DELLE TONNIERE

Operazione di pesca dal . . al ..

NOME DELLA NAVE :

TIPO : con canne o con reti a circuizione

NAZIONALITÀ:

Catture effettuate nella zona economica senegalese

Specie Tonnellaggio
sbarcato

Tonnellagio non
sbarcato

Quantitativi
ributtati in mare Totale

Alalunga

Bonita

|

Tonno bianco

Tunnidi + Auxidi

Altre specie

Totale
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